UGINOSI 


la a mito 
Jaizento 


Stati Uniti dell'America Settontrional 
Perl'America Meridionale, Ci 


GI «bbonamenti che «i prondone per l'estero 


dovono pagarsi la ore. 


Bli abbonsmeati comi 


Ciascua feglio centesimi f@ così per Roma conio per Te previacie. 
Un feglio arretrato centesimi dÒ. 


1 iw 


a, 11 Settembre | 
BOLLETTINO POLITICO | 


Secondo il Daily Telegraph, sareb- | 
bero imminenti le ostilità fra sl Monte- 
negro e la Turchia. È noto che la Tur. 
chia si è obbligata, col trattato di Ber- 
lino, a cetere al Montenegro alcuni 
territori. Ma la consegna non ha 
cora potuto aver luogo, per l’opposi- 
ziono della popolazione musulmana. Lo 
scopo della missione di Mehemet-Ali era 
appuato di persuadere questo  popola- 
zioni ad accettara i loro nuovi destini; 
ma egli cadde vittima doi mussulmani 
fanatici. La Tarchia, pertanto, pai 
impotente ad eseguire colle propri 
forze quenta clausola del trattato di 
Berlino, e il Montenegro si disporrelibe 
a prendersi da sò ciò che essa non è 
in grado di dargli. Così stando le cose, 
non ci pare esatto îl dire che si apriranno 
le ostilità fra il Montenegro e la Ti 
chia; la verilà si è che i montenegrin: 
occuperanno quel tratto di psesa che il 
trattato di Berlino ha Joro concesso e 
per raggiungere quest’ intento saranno 
costretti a ridurre al dovere le popola- 
zioni musulmane. Ma è possibile che 
1» truppe turche contendano loro il 
passo ? La Turchia, cost facendo, non 
sì porrebbe in aperta ribellione contro 
lo decisioni del Congresso di Berlino? 

La Serbia trovasi, per questo riguardo, 
in condizioni simili a quelle del Monte- 
negro. Anch'essa ha diritto di annet- 
tersi una perte di territorio, che la Porta 
finora non è stata in grado di con: 

‘on sappiamo se la Serbia unirà 
a forze a quelle 
se proferirà di asi 


opa 
svolgano gli avvenimenti. Del resto, 


sortiamo i lettori ad accogliere tutto 
queste notizie con riserva , perchè il 
Daily Telegraph non è sempro fonte 


purissima e morilovole di fede. 

La mediazione delle potenzo sotto- 
acrittrici del trattato di Berlino in favor 
della Grecia corre pericolo di dileguarsi 
prima ancora di essere incominei: 
Secondo il Daily Nes, l' Inghilterra 
ricusa di unirsi all'azione delle altre 
potenze, le quali probabilmente, senza 
il concorso di lei, nulla oseranuo in- 
traprendere, L'Inzhilterra , in seguito 
li accordi colla Turchia, non può de- 
lerare che questa venga ancora mag- 
giormente indebolita. Anzi ha interesse 
a far sì che si rafforzi © acquisti un 
po di vigore, imperocchè si è obbligata 
a scccorrerla © a sostituirsi a lei nel 
caso che un nuovo conflitto le riuscisse 
funesto. Ma se sarà abbandonata dalle 
potenze, che cosa farà la Grecia? Ri- 
correrà alle armi? L'avvenire è dunque 
molto incerto, e l'impero ottomano è 
ancora circondato di nemici precisamente 
mo alla vigilia dell'ultima guerra. 
Oltre le difficoltà politichi 
la Turchia le difficoltà finazia 
il malato che non ha posa, essa si volge or 
da ua lato, or dall'altro, e muta di con- 
stri delle finanzo senza riu» 


APPENDICE 


Attraversando il bosco d'abo 
tire dal cimitero del villaggio 
vasi, dopo un quarto d'ora di salita, 
grande giardino più somigliante ad 
parco, circondato da i viali di 
tiglio, da un lato dei quali passava la 
che veniva dal villaggio. Di dietro 
sorgeva la spaziosa dimora signorile che 
occupava, compresi gli edifizi late 
il circuito di un vasto cortile. Era sta 
in passato il castello da caccia di u 
nobilissima fai , di cui i ritratti, 
grandezza naturale, si vedevan tultora 
appesi alle pareti della sala grani 
dove i nuovi proprietari co li avevano 
lasci 

Circa una ventina d'anni pritia. la 
possessione (del restante poco estesa @ 
non proporzionata alle dimensioni del- 
l'edificio) era venuta neilo mani di 
una canuta eccellenza, un ex-ambascia- 


scir a mùtaro lo itato dello fnnhza 
Stesso. Un dispaccio del Times da Co- 
Stantinopuli annanzia che Krany pascià 
vien surrogato în quell’ufficio da Ruschdì 
effendi. 

Nobiling, l'autore del socorido atton- 
tato. contro l'imperatore Guglielmo , è 
morto. Subito dopo l'attentato egli aroa 
Tentato di uccidere non era riu- 
acito che a ferirsi gravemente. Sotto- 
posto ad una paziente cura, parva ri 
versi, ma non riacquistò mai intera- 
mente le facoltà mentali , cosicchè fu 
impossibile di ottenere da lui risposte 
soddisfacenti. Sì dubitò che quello stato di 
pazzia, o, per dîr meglio, di somi-stupidità 
L imulato , e Nobiling venno fatto 
segno ad una altentà vigilanza. La no- 
lizia della rio dimostra che egli 
non fingeva. In questa i chiedo 
il processo pel secondo attentato sonza 
che i magistrati inquirenti abbiano sco- 
perto se Nobiling avesse dei compli 
Vero è che il priricipò di Bismarck con- 
sidora come complice, tutto il partito 

l vero processa. per. l' 
tentato si farà davanti al Reichstag, 
mediante la discussione del progetto di 
leggo del qualé più volle Sbbiamo par- 
ato. 


——_—_—_—_——_—_-+& 


LE LAGNANZE DELLA STAMPA AUSTRIACA 


Abbiamo nei giorni scorsi pubblicati 
o riassunti i violenti articoli di alcuni 
giornali austriaci ed ungheresi al no- 
stro indirizzo. Altri ancora più aspri 
ne avremmo potuti pubblicaro, ma ci 
ha trattenuti in primo luogo la conse 
derazione del poco credito dei giornali 
ne'quali vennero alla luce, ed inluo 
anche l’onesto desiderio di non i 
sprire una polemica, che in Austria 
como in Italia si dovrebbe aeru inte- 
resso di terminare. 

L'Austria-Ungheria non può a meno 
di desideraro di vivere in buoni ter- 
mini con noi. La pericolosa impresa 
nella quale si è posta accettando dal 
Congresso di Berlino l'incarico di occy- 
pare la Bosnia e l'Erzegorina, richiede 
gran parte dello sue forze. Essa non 
ha preveduto gli ostacoli che avrebbero 
attraversata la sua missione ; si è in- 
gannata ed illusa, come più volte ab- 
biamo detto, sui sentimenti di quello 
popolazioni, e si è trovata impegnata in 
una gravissima guerra alla quale nè il 
governo nà i popoli dell'impero erano 
preparati. Ora intendiamo aocho noi 
che l'indietreggiare sarebbo impossibile. 
Una potenza come l'Austria-Unghe: 

ia sovratutto al prestigio 
delle sue armi, è costretta a tutelare 
innanzi tutto il proprio onor militare. 
Quindi. comunque si giudichi a Vienna 
ed a Pest la politica del conte An- 
drassy, il condurre a buon fine l'occu- 
pazione dolla Bosnia e dell'Erzegovina 
è oramai una necessità fatale. 

Ma l'intento non verrà raggiunto fa- 
cilmente, nè presto. L'Austria-Ungheria 
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ture. Questi avea portato seco due figli, 
una ragazzina pallida, di forse dieci 
anni, con ucchi azzurri e capelli di un 
nero lucente, ed un ragazzo ancora multo 
tenero d'età @d infermicciv: questi erano 
entrambi affidati ad una parente allen 
pata. Più tardi erasi aggiunto ad ess 
un vecchio barone , cugino dell'ambi 
sciaturo, l'unico della brigata , i 

si lasciasso talvolta vedere nel castello 
è tenesse a volte qualche breve discorso 
coi contadini; imperocchè nella estate 
a ne' giorni sereni di primavera usciva 
per raccogliere insetti i’ogni sorta, che 
poi portava seco a casa in bicchieri ed 
in sc.tole. Qualche rara volta si recava 
co anche la signorina ; essa. portav 
mano una delle reti per pigliar in- 
aetti; discorreva allo zio con calore; ma 


cio domeni 


formandosi a sgombrare 
scala col suo bastone. Al timido saluto 
del contadino che passava, ei rispoti» 
deva bensi con un cenno della mano; 
del resto ogni altra cosa cho avesse a- 
vuto a tiaitare con loro, era sbrigata 
dall'ammibistratoro della piccola posves- 
sione. 

Dopo alcuni anni s'aggiun 
ata brigata un individuo di 
tutore del piccolo barone. Le genti dél 


devo disporsi ad una sorio di 
d'aomini è di densro. Occupati 


pur sempre da vincere l'insurrezione 


campagna, e si può dire che il 
rimanere nella Bosnia e nell'Erzegorina 
non è meno difficile dell'entrarvi. 

In queste condizioni l'interesse del- 
l'Austria è di viver sicura dell'amicizi 
do’ suoi vicini, 0, checchè so ne dici 
a noi pare che tatto questo rumore 
fatto, do qualche giorno a questa pa 
ai giornali austriaci, provenga princi 
palmente dal bisogno di acquistare quella 
sicarezza. 

Noi non difenditmo gli errori del 
nosiro governo, ma, neanche ci uniamo 
a quelli che vorrebbero esagerarne ed 
aggravarno le conseguenze. Abbinmo 
0 mostro intorno 


maggiori prove 
di calma vero caraltere 
di quello dimostrazioni non ha tardato 
a farsi palese, © il partito che fe ba 
promosso odia e combatte sovra ogni 
altra cosa le istituzioni dalle quali è 
rotta l'Italia. L'Italia irredenta non è 
stata che il pretesto di un movimento 
repubblicano. 

Iî governo italiano può aver avulo 
torto di permeltere che lo apparenze 
porgessero occasione allo diffidenze doi 
nostri vicini e turl ero lo nostre re- 
lazioni internazionali, ma in fondo è 
mestieri di riconoscere che da qu 
gitazione nulla di serio poteva scaturire 
contro l'Austria, Il senno politico della 
meggioranza degl'italiani ha protestato 
immediatamente contro l'opera di pochi; 
gli uomini più autorevoli del nostro 
paese hanno severamente bissimato quei 
fatti, e nessun ministero oserebbe oggidi, 
nel nostro paese, assumere la risponsa- 
bilità di una politica ostile all'Austria. 


iano accecare da passioni 
partigiane. Una rettificazione dolle fron- 


tiere può essere giusta e desiderata, ma 
la si subordina alla necessità di rimi 
nere in buona armonia con una potenza 
alla quale, nello stato presente d'Euro] 
ci uniscono molti inte 

Ridotta al suo vero significato l’agi- 
tazione per l'Italia irredenta, non sap- 
piamo qual altra causa, per ciò che ci 
riguarda, valga n turbaro la quieto 
della stampa austriaca. 

Abbiamo determinato altra volta lo 
acopo delle grandi manovre, che non 
sono una novità di quest’ anno. Erano 
deciso e stabilite nssai prima che sor- 
gessero gli ultimi incidenti; v'interren- 
gono, invitati, gli ufficiali austriaci 
stesso governo austriaco ha ufficialm 
riconosciuto che Io grandi manovre non 
hanno alcun fine recondito contro l'Au- 
stria. Nennche su questo punto, per- 
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paese si ricordavano di Jui molto bene, 
perchè era dei dintorni e, di origine, 
paesano. 

Lo si vedova spesso in compagnia del 
vecchio barone e ignorina pure si 
univa soventi ad essi. Narrarano che 
egli, insieme col vecchio barone, avo- 
van fatto un paretaio tra gli abel 
che la signorina ci andava pi 


presto 
di loro e faceva fuggire di nascosto 
gli uccellini eaduti nelle reti. Una volta 


il giovaue 6 buon maestro aveva por- 
tato il povero fanciullino storpiato sulle 
raverso il boschetto, 
cciocchè si divertisse 


poteva arrivare lassù colla sua car. 
rozzina. 

Ma dopo non molto tempo il povero 
lo era morto @ il maestro fu ri- 


fa, nel castello, pi 
che mai e se prima di rado erasi ve- 
duto nessuna visita o dalla città o dalle 

ioni vicine dirigersi verso il ca- 
stello, d’ellora in poi non si vide quasi 


nossuno ; ide anche più di rado 
il vecchio barone passeggiare ne' viali 
dol giardino. 


Una sola volta, e fu nell'autunno del- 
ino seguente, la moria dimora si 
iimò a un tratto nell'occasione di 
della signorina. La cerimonia 
rea avuto luogo nella chiesa 
villaggio : da grandissimo tempo non si 
era visto raccolta in quella tanta gente 


tanto, si ha ragione di proseguire la 
pol 
sole italiano a Serajevo, la versione 
datano dal nostro governo è stata tale 
da escludere qualunque intenzione di 
attribuirne la colpa alle autorità austria- 
che. Sono i giornali austriaci che, con 
nostra grande merariglia , accreditano 
fa quel doloroso fatto altre notizie che 
4 noi giungono veramente inaspetta'e. 
È stata la Morgen Post che ha sparso 
una più evpa luce sull'uecisiono del 
cav. Perrod, dicendo non inverisimile 
il sospetto che la si dovesse attribuire, 
non ai fanatici musulmani, ma ad un 
distaccamento di iruppo austriache 
tratto in errore sulle vere intenzioni 
del nostro console. Noi desideriamo 
che in questo episodio si veda ben 
chiaro, ma al tempo stesso confidiamo 
che lo autorità austriache faranno le | 
opportune indagini e scopriranno i vori 
colpov ottoporranno alla meri- 
tata punizioffe, Ma, in verità , comi 
que siano andate le cose, non inten- 
diamo l'artificio di quei giornali austriaci 
che dalla uccisione del cav. Perrod 
aforzano di trarre nuovi argomenti di 
lagnanze contro l'Italia. | 
Può darsi che in fondo a tatto ciò | 
vi sia il progetto di distrarre l'opinione 
pubblica dell'Impero dalle inquietudini 
suo per la sanguinosa occupazione della 
Bosnia e dell' Erzegovina. In tal caso 
noi dobbiamo guardarci bene dal pre 
starci ad un giuoco che, colla prudenza 
e colla sineerità, possiamo facilmente 
sventare. Una condotta aperta, franca, 
esplicita, informa! ni principii dol 
diritto internazionale, è la miglior rispo» 
{a cho l'Italia possa fare all'aspro lin- 
guaggio della stampa austriaca. 
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IL CONGRESSO DEGLI ORIENTALISTI | 


Domani s'inaugura, a Fironze, l'At 
del risorgimento, letterario e artistic 
il Congresso degli orientalisti. Da tutte 
le parti del mondo convennero alla città 
prediletta dallo muso © dalle grazie i 
più illustri investigatori delle umane 
vello. Tedeschi, inglesi, francesi, russi 
e italiani; ognuno di quei grandi pen- 
satori rapprosenta una scoperta note- 
volo, una lingua morta dissepolta dal- 
l’obblio dei secoli, una storia rifatta col- 
l'industria di frammenti dimenticati. 
Non è lecito in un giornale politico 
approfondire la ricerca dei titoli di be- 
nemerenza della filologia moderna verso 
la umana civiltà, poichè in breve spa- 

i può condensare una dimo- 


gri ol 
parata rappresenta nella storia di 
siero umano ciò che la paleontologia e 
la geologia esprimono per la stori» della 
natura. La parola è la luce dell'anima 
dei popoli; come si formò, grandeggiò, 
si spense quella luce, così si formò 

grandeggiò © si spense anche quell’ 

nima. La scienza moderna delle evolu» 


come 


inta! Ma la scarna figura dello 
«poso, co' radi capelli © lo molte croci, 
non piaceva gran cosa alle genti; o la 
sposa, mentro era condotta per mano 
all'altare del vecchio harone, era loro 
sembrata pallida come una morta di 
sotto a’bianchi vali, o dissero che teneva 
le negre ciglia aggrottato; e (ciò che 
era anche il peggio) non avera pianto, 
come s'appartieno di faro alle spos 

Il vecchio barono che era steto, du- 
ranta la cerimonia, tutto concentrato in 
sò © contemplando con occhio molan- 
conico la sposa, terminata quella, se 
no era ritornato a casa tulto solo © pei 
campi. Nel giorno seguente la carrozza 

fi ‘he conduce 
trattenne per pochi istanti 
© il magro e superbo 
guore ne scese e portò un bicchier 
d'acqua allo sportello alla 
che pochi o nessino poterono 
perchè stava in fondo al legno ar 
pata nel‘suo mantello. 

La carrozza s'allontanò e da quel 
giorno passarono degli 
si udisso più nulla 
il barone, avea nerrato una volta al 
parroco unico bambino era siato 
rapito a sua figlia da una epidemia 
qualche tempo dopo, essendo morto il 
barone stesso, corse voce ch'ella fosse | 
stata di nottetempo al castello; ma nes- | 
10 al villaggio l'aveva veduta. Poco ! 
jpo dipoi anche ii vecchio cugino , | 

l'altro barone, abbandonò il castello | 


Quanto all’accisione del con- loi 


| menti a un Congresso di economis 


L'E ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


la Roma all'ufficio dell Giornale, vis del Seminario, n. 87, piano terreno. 
Nello provincie, prosso gli Uffici postali. 

A Parigi, all'Aorcx Havas, ruo Nitro Dame des Victoirea, M A. 
Londra, Drtsr Daviss ar Con., I, Finch Lane, Cornhill E. ©. 

La lettore © i reclami devono essere inviati franckì alla Direzione del 
@iornale. — Non si restituiscono i manonritti. 

Richiami è cambiamenti d'iadirizzo derono avore unita la facia ia cerso 
sotto cui si spedisce il Giornale. 

Per gli annunzi rivolgorsi eselurisamente alla Ditta A. Manzoni e G 
"in Koma, via di Pietra, n. 90. Milano, vin dolla Gala, n. 14. Par 
rigi, rue du Faubourg St-Déuls, 65. 


Salutiamo il sole del sapere che il- 
lumina lo alte cime, e attendiamo, spo- 
rando, a valle, d'esserno irradiati ai 
che noi. Su questa vetta spleodida, I 
talia, fra il cenacolo di veri sapienti, 
quali hanno ricrento gl'idiomi defunti, 
riproducendo. nella loro amma tu! le 
note che vibravano nelle animo di na- 
zioni scomparse, può notare oggidi con 
orgoglio parecchi egregi figli suoi, Ac- 
canto agli Ascoli, agli Amari, ai Gor- 
resio, ai Flecchia, si Lignana, veterani 
illustri, si noverano molti giovani, 
noti anche all’estero, come i Lattes, i 
De Gubernatis, i Lumbroso, i quali sono 
tormentati da questa inquietudine su- 
blimo di risalire 


zioni etnologiche ha trovato nella filo- 
una  perspicua dimostrazione ; il 
linguaggio cresce come un albero, por 
virtù della forza arcana che l'alfatica; 
© non è un organo meccanico, il quale 
si muove por impulsi miracolosi giunti 
dall'alto. Esso, come le religioni © lo 
letterature, tieno dello spontanco e non 
dell'artificialo ; dell'intuitivo 6 non del 
flesso. Le linguo dei popoli primi 
prono alla vita, come un flora spri 
giona i suoi profumi. Tu approsso gli 
idiomi, come lo razze, i 
l'ano prevale sull'altro e 
lotta per la vita, la concorrenz 


vitale 
nello favelle, come in tutte le altre cose 


umane. 

lì processo e l'evoluzione dello. spi- 
rito nella parola ; ecco la grande scienza 
sperimentale, fisiologica, che si celebra 
oggidi a Firenze. Nessuna sode. .ita- 


© più 
ingenuo relazioni tra il pensiero o la 
parola.. Questi intrepidi filologi somi- 
gliano ai grandi viaggiatori. goografi; 
gli uni non si contentano mai degli 
spazi conosciuti, gli altri degl'idiomi i 
torpretati, o quanti più misteri l'Isido 
si ostina # mantenere per gli umani 
telletti, tanto più implacabilo divione la 
soto della ricerca © della verità. 
Onore agli scienziati filologi cho si 
adunano a Firenze! Come rifacero col 
l'intelletto potente gli spenti idiomi, così, 


gloriosi ricordi filologici. È,a Firenze 
che si ristorò il culto dagli antichi 
classici idiomi, quando ancora il fal- 
gore della loro bellezza mon avvivava 
le altro parti d'Europa; e in quelle 
aure pregne di vita © d’incensi si re- 
spirano ancora le tradizioni simboleg- | per ripetere l'ardita imagino del poeta, 
giato nella cattedra di greco del Roc- | se domani, dimenticandosi il sole di sor- 
cac gero, mancasse la luce del giorno, essi 
Gli orientalisti raccolti al nobile-con- | ritroverebbero ancora una fiaccola pe! 
vegno non possono compararsi, per la | genere umano. 
loro importanza sugli umani avveni 


DISCORSO DELL'ON. BACCARINI 


Riproduciamo dalla Gassetta ferrarese 
{l sunto del discorso dell'onor. Bsecarini, 
ministro dei Javori pubblici , al banchetto 
offertogli dalla Società della bonificho for- 
rarosi ia occasione dell'apertura del canalo 

| del Volano: 

Signori! 
| to furei atto di bon colpovole modestia n 
| tacossi che lo parolo di simpatia i 


dai procedenti rato 
cuoro, siccome quel 


statisti o di agricoltori 
sano la scienza nel suo 
ficato, senza cura alcuna del 
zioni o seuza riferimento alle monda- 
nità del prosente. Ma la loro azione 


Essi profes. | 


importa ai politicant 
che lo Schiapparelli abbia. determinato 
la geografia di Marte o che si sia com- 
piuta la lettura e )a traduziono di un | 
tichissimo libro zendo? Ma l'uno e 
l'altro avvenimento hanno un'influenza 
pratica straordinaria se non immediata. 
Come lo studio dell'ordinamento del 
tema cosmico consente al nevigante | 
di adoperare le tavole lunari, che tante 
vite sottraggono ai furiosi gorghi del- 
l'Oceano, cosi lo più profonde e soli dallo 
tarie indagini filologiche sì connettono Apiensigrin 
tti quotidiani della religione o della | Boselli, prosidento. dol ‘banchetto, ua cordiale 
zionalità. E per dirla col Béranger, | salato — l'on. misistro cosi prosegui 
l'idea oscura, solitaria attende lo sposo, | 24 è di un'altra guerra che oggi ci ina 
che la feconda per la felicità della x) nt tania vita ear intriga: 
cio umana. Gli è meditando su qu 
ime che gli uomini po- 
iti i quali curano 
soltanto l’aspelto immediato @ pratico 
delle cose, devono apprezzare l’impor- | 
tanza reale, effettiva di una educazione | 
essenzialmente scientifica, disinteres- 
sata, ideale. Bisogna smottore lo abi- | 
tudini troppo massaie e positive che in- 
tadono © abbassano le società modarne. | 
Non si vive di solo pane e la scienza, 
prima di diffondersi , è d'uopo che si | 
‘al pari della rio- | 


altamente ini ono 


in nome mio 6 
ben dovuta alla 
Società intraprenditrice qui rappresentata da 

ippartenenti a quella forte achiatta 
che ha provo di patriot- 
tepnci 


arlato delle lotte #0- 
0 dalle 


una utopia, posa 
+ di feconda ope» 


dobbiamo oggi rol 


raggio d'intraprendero tale guerra? 
di spargere il 
ritto © certezza 


quella a cui 
terreni starili ci 


formi e si accumuli, 
chezza. 


i vedeva nè dalla città, nè dalle 
lel vicinato, recarsi nes- 
to narrava 


joi libri le sue collezioni por | mai 
in casa di un altro cugino, ! famiglia nol 
| suno a fa 


| il maestro di ora fatto 
Jia città, dei, libri, in cui stu- 
'agronomis. Anche colle persone 


so no incontrava nelle 


Dopo un anno circa sì vide in un 
pomeriggio di nuovo fermarsi la car- 
rozza colla testa di cignale p°r stemma, 
osteria del villaggio. Vi se- 
giovano sposi era di ri- 
torno al castello, parlò amichevolmente 
ai contadini, raccontò loro che d'allora 
in poi amministrerebbo ella stessa la 
sua possessione © vi abiterebba , n 
giungendo che sperava sarebbero bw 
vicini. Le genti non sspevano cl 


i giugno , raccogliere in un 
campo le pietre dentro al proprio grem- 
biule di suta, accompagnata da un grosso 
cane nero del San Bernardo, che non 
si partiva mai dal suo fianco. 
Ella non doveva peraltro sentirsi u» 
ale all'ufficio cho s'era imposto , im» 
perocchè da circa tre mesi era venuto 
un amministratore in sua compagnia, 
pensare, ma in brero non tardò a Era questi bopsì un giorane e distinto 
gersi la voce che il matrimonio da le Lore, al qualo il proprio 
contratto non era stato felice; che la | bava una possessione grando il doppio 
giovane siguora dovera avor avuto nella | di quella. Anzi, i contadini non capi- 
capitale, dove suo marito copriva una | vano con qual profitto ci si trattenesse 
carica alla Corte, una relazione amorosa | colà; è vero che il ma 
con un giovane professore il quale taluno | opinat 
voleva perfino asserire di aver udito a | della signora; ma il guardacaco! 
diro che altri non fosse, fuorchè il | ora di parere che i servigi prestati dal 
giovano professore del di lei defunto | signorino fossero effetto di semplice be- 
fratello. Si diceva che la giovano si- | nevolenza di cugino; ammiccando cogli 
gnora avesse, ella stessa, tradita la pro- | occhi, notava in tono misterioso che ciò 
pria colpa, in mezzo ad una grande | ch'era stato una volta. 
fiunione, © che però era come esiliata | pare » aggiungeva « voi siete 
è non poteva ritornare alla capitale. |stro di scuola e non durerete fatica a 
Frattanto la baronessa vivera completare la frase. » 
chio castello in perfetta solitudi 
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Oltre il privato, il comune. 6 la provincia, 


‘amebn lo Stato 
di redenzione; ma 


concorrere a quest'opara 

infuori della cospera» 
o 300/000 ettari di ter- 
nificare, i quali non ab- 
Lisoguano che di capitali e di rigorose inizia 
tivo. 

In fatto di bonifil 
Vibrlia era nuddivisa in più Stati, ed il 
® ruoro regno non ha potuto 


vece papi a principotti vollero immorialara 
dando il loro nome a qualche opera di nimii 
genere. 

Cita nlouni esempi, quale 
del lago di Facino, delle 
mono, ees. Nola vallo dol Po si è fatto sb- 
bastanza, ma pel rosto d'Italia aneai poco. 

Ms omnia tempus habent. E il tempo 

queste opero è 
‘recipuo intendimento nostro quello 
e fruttiforo le ascose fonti 
di ricchezza del suolo. 

A dare uaa forte spinta al opero simili n 
quolle che or ora abbiamo visitato, la stampa 
dovrelibo avere più nmoro e tra 

ioni che intorossano la vita e 


redonte, mi nervo dell 
cos fa un gecerale q: 


terrono sul quale devo erolgere la ma 
L'esploratoro devo essere il ministro d' agri» 
coltura 0 esmmarcio. Ci sono difficoltà mate 
riali 1 Allora entra il ministro dei lavori pub- 
gono civile @ la scienza 
tondezo alla difora ed agli approcei. Una volta 
fatti tutti questi preparativi entra di nuoro 
il ministro di agricoltura o commercio ed st 
tacca la battaglia fivo nd ottenerne la più com 
pista ittoris. 

lo vorrei però cho il ministaro dell’ agrieol- 
tura faceuse asche guerra ad oltranza al suo 
colloga dello Sunoro, «ifochè questi non venga 
a raceogliore la messo quando tuttora è ver- 

rozzare com eoceemivo fiscali» 

pena nascenti. I sinistro 
di agricoltura devo esoro in ciò vigilo © te- 
naco: quando nirà certo che queste: tero nn 
ranno rese prodattive, allora solo le abbandoni 
al romani 


può esser lecita qual: 
vorrei che non jo ac 


otridi od improduttivi. lo vorrei cho i miei col- 
stessero a venti, a trenta di questi 
ma depo aver visitati dei terreni 
po aver visto questi miracoli dee 
‘quosta mirabile ns. 

licata 


pre all'evanguardia sui campi di ba 
nelle epero di civili 


clio na 
rebbe il primo genti 
degno erede del nuo 
degno dell'uffetto di tutto un 


Re Usaberto 1 
‘alla ralute della Società be- 
nideha e della ©‘ provincia ferrari 
'Applansi fragorosi è prida il ministro, 
interrappero e coprirono alle fine il discorno dele 
l'on. Bacenrini) 


1 BILANCI COMUNALI 


La Direziono generale della statistica ba 
cato il volume dei bilatci conunali 
77, 0 ii riassumeremo le cifre prin» 
cipali di quosta chiarissima ed utilo stati 
he merita la più zione di 

cho studiano lo condizioni di co- 

getti per 


dei comuni farona 
tiro 204,084,152, lo struordi- 
di lino 100,102,193 © le contabilità 
pociati di lira 104,1 
li totalo generalo dello entrate ascesa 
quindi alla somma di lira 502,220,020, da 
pei comuni or 
5304,200,484, pei 
soli comuni ca- 
4,490,834. 


poiuoghi di provincia lire 2 


——___________ 
IL 
Nel enntelto, 


Una porta massiccia, a manca della 
facciata, prosso alla torre angolosa, of- 
fris a. A destra, di 
soito all'ampia scslinata che iuetteva al 
piano superiore, scorgevasi , entrando 
per quell'uscio, un lungo corride 
pareti ignude e bisncho, In fondo a una 


lunga serie di stanze, di cui le porte 
ersno chiusa, una sola, piultosto grande 
@ tetra, ora abitata: l'unica finestra 


che guardava dalla parte del giardino, 


era mezzo coperta da pesanti tendo di 
un verdo cupo. I cchia in fondo 
stava una svella signora in abito di 
seta nera, e, premendo la fronto al 


cristallo, teneva fisso lo sguardo pen- 
3uso sopra un uccellino che posava sulla 
base di un vecchio vrologio solare, fin- 
chè lo vida alzarsi a volo e sparire nelle 
ombre dul fogliame che fiancheggiava 
il vialo. 


sò leggiero cosi che non si 
il fruscio della sua vesto di 
seta, ella si ritirò nella camera e, dopo 
avere ordinato o riposto alcuni fogli 
acritti che stavano sopra una scrivania, 
preso un cappello di paglia che giaco' 
sul pianoforte, sì volse all'uscio. Da un 
tappeto presso al camino tosto s'alzò un 
cano nero del S. Bernardo e sì spinse 
pel corridoio dietro a lei che pusò come 
per tacito consenso la mano sul 
capo dell'animale e si recò nel giardino. 


La parte passiva dei bilanei comunali. 


dol 1877 è rai tata dallo seguenti 
ifro : speso obbligatorio ordinarie lire 
221,545,448, straordinario liro 145,339,200, 


totale lire 390878,717, ripartito como se- 
(goo: comuni urbani lire 170,620,070, ra- 
rali liro 100,252,041, pel soli comuni ca- 
ue 427,900,205. 

li ascesero a lire 
100,43.128. 0 lo uposo facoltativo a lire 
00,039,505 in tutto. Pei comoni urbani lire 
77,105,747 dello contabilità speciali © lire 
150 delle sposo facoltativo, poi ru= 
rali liro 23,177,281 di contabilità spociali 
0 liro 18,921,843 di speso facoltative. Pi 
soli comuni capoluoghi di provincia liro 

739,233 di contabilità ‘speciali e lire 
30.430,705 di speso facoltative. 

Îl totale genera] 
sumo in liro D03,854,140, di cui 
301,502,573 pei comoni urbani e lire 

2,304,807 poi comuni rarali oL.224,074,258 
pei soli capoluoghi di provincia. 

La diferonza dello entrate sullo spose è 
di liro 4,024,804 in più dello speso sulle 
entrato per tutti i comuni, di liro 212,080 
in più dello speso suilo entrato pei comuni 
| urbanî, di liro 4,4127416 puro in più dello 
| passività pei comuni rurali o di L.. 143,110 

pei soli comuni capoluoghi di provi 
più diIlo speso sullo entrato, 


Un supplemento all’ Ialia militare an- 
nunzia cho con regio decreto del 30 agosto 
venne determinato quanto segu 

La formazione dello trappe sipi 
| bilita eu 36 compaguie ripartito in 10 batt 

glioni ed ordinato. permanentemente sul pinde 
di guerra. 


dei battaglioni è delle compagoio, il 
riparto di questo fra i vari battaglioni 


Il ministero della guerra ha quindi pio- 
scritti i provvedimenti csocutivi pel ricr- 
dinamento innanzi accennato. 
ino assumeranno la segaento 


i moggiori di battaglione. 
Por ogni battaglioro — Uflzi 
colon 


ggioro in 
' ufficiale 2eppatore; 
i 1 caporalo trombettiere ; 


1 fariere maggi 
1 eaporalo maggi 
5 suldati 


ramente pei 10 battaglioni — 20 
fra sottufficiali caporali 0 sol- 


Compagni 
Per ogni compagnia — Ufficiali : ] capitano, 
commadante ; 4 teneati 0 sottoteneuti. Troppa: 
| fariera di compagaie; 8 norgenti di compr- 


gua; 4 ca 
2 caporali 


orali maggiori ; 1 caporale fariere ; 
patori ; 16 caporali di c 


16 appuutat:; 5 trombettiori ; 20 2nppatori; 171 
soldati; | esporalo aiutante di ospedale; 5 sol- 
dati infermieri 

Complessivamento per le 30 compaguio — 180 


li 0 9000 fra sott'ufficia 
38 quadrupedi. 
Forsa totale delle truppe alpine. 


dati, p 


caporali e nel- 


Ufliciali 20 — Truppa 0000 — Qusdru- | 


pedi 38. 
Lo sedi dei comandi di battagliono ed in- 
vornali delle Compagnie saranno le seguenti: 
1. Mondovi — 2 Fosso — d. Bra — d. 
Torino — 5. Susa — @. Chivasso — 7. Chisri 
— 8 Desenzano — 9. Vorona — 10: Cono= 


Ecco ora la sedi cativa dolls Compagnio: 
Piove di Teca — 3. Priora 

— 3, Tenda — 6. Borgo 
5. Dalmazzo — 7. Borgo S. Dalmazzo — 8, De- 
mento — 9. Vinadio — 10. Dronero — 11. Yo- 
nasca — 12, Luserna — 13. Fevestrello— 14. 
Fenestrelle 


33. Feltro - 34 Agordo 
— 35, Pero di Cadoro — 30. Tolmerz 


Lo truppe alpino saranno permanente. 
mente arredato ed equipaggiato 
guerra; avranno inoltre gli og 
redamento stabiliti soltanto pel pi 
pace. 

Cogli uomini appartenenti alle cl 
prima categoria in congedo illimitato 
| ranno formato comiagiffo alpino di 2a linea 


| L'era era ripieno del forte prefumo 
della reseda che dalla rotonda si 
deva d'intorno per tutto il 


foggi formava, nel verde, uns imita- 
ione della casa signorile : vi ai vedeva 
‘gnata tutta la facciata, collo 
tive porte @ finestre, Îl pian terreno e 
il piano di sopra, perfino la torro ot- 
tasa presso all'ingresso principale, di 
tutto ciò era formato il disegno nella 
verde siape, disegoo riconoscibile an- 
cora, benchè quella fosse da più anni 
neyletta. Davanti s1 stendeva un 
cello tutto piantato ad alberi frattiferi 
dai cui rami pendeva ancora qua e la 
una mela 0 una pera (s'era nel set- 
tembre). Uno degli alberi solu pareva 
d'un'altra specie, perchè atendera i suoi 
fitti rami molto più alto di sopra al ca 
atollo di foglisme. La signora rimase 
alquanto appiè doll'albero e gettò in- 
torno una rapida occhiata ; poi, posando 
{ il piede leggero nella forcella inferiore 
dell'albero stesso, sali leggera di ramo 
in ramo finchè pot spaziare colla 
ampio orizzonte, 
Appoggiando la snella persona ad un 
| piccolo ramo, ì suoi occhi penetranti 
tendevano in distanza. Uno strido 
che partiva dall'alto, feco alzare gli oc- 
chi ; @ scorgendo sopra di sè alto nel- 
V’aria librarsi il falco, alzò Ja mano 6 
ntolò il fazzoletto, come salutandolo. 
Lo venne a mente wu vecchia cai 
zone popolare e la cantò a mezza voce. 


sel numero 0 nei modi che verranno in se- 
gulto stabiliti. 

Lo operazioni relativo al riordinamento 
la discorso cominciaranno col giorno 4° ot- 
tobro, salvo per lo compagnie del 3* o 5 
Battaglione, per lo quali avranno principio 
1 dataro dal 10 dello stesso mose. 


LA FUGA DEI BRIGANTI 


Lo Statuto di Palormo pubblica la se- 
guonto lettera direttagli dal direttore dello 
carceri di Palermo, cav. Bonavora: 

Palermo, 7 settambro 1078 
Egregio sig. Dirottoro 
dal giornale lo Statuto. 
A forma di leggo © de' regolamenti il rice- 
imento 0 la consegoa de' detanati nello carceri 
giudiziario è affuro euclusivo del capo-guardis. 

Il determinare © stabilire la scorta do' det» 
nuti, cioè il numero de' sottufficiali. è earabi- 

i è compotenza esclusiva doll' Arma, la 
noace preventivamente :l numero d 


senta in risposta all'articolo inserito nella ero- 
naca del G settembre, num. 244, persuaso che 
la S. V. vorrà usarmi la cortesia di riprodorla 
Ile colonne del suo accreditato 

riodico. 

1 quattordici dotonuti che l'altro ieri mattina 
farono consegnati all'Arma dei RR. carabinieri 
ai trovavano sparpagliati fra il I°, 2, 3,8" è 
7° raggio dello stabilimento, 0 tale misura era | 
stata adottata nello interesso della sicurezza 
i, poichè nossuno si sarebbe mai sognato 

ione dallo in- 


che ha tratto allo appunto fatto ai 
qual, 

furono obbligati a verificare per mezzo degli 
iadividui rimasti quelli che orso ormai 

cendo da ciò che i detenuti erano ata 


in grado d' aasicurarla nel modo più positivo 
che Ella è stata nsusi malo informata ; perchè 
ti vennoro dal capo-guardia signor Ken- 
dery, bon conosciuto quale diatiatissimo agonto 
carcerario . regolarissimamente consegonti al, 
capo della scorta previa diligentissima porqui- 
sizione sullo persone , noguendo l'or | 
4 dimodochò qu 
un delegato di B. P. per cono- 


non si è trattato di correre 
nilo Grandi Prigioni per aver conto dei dete- 


pose 

lato ed 

rito Santo, ma sibbano per 
tivo 


i soccorsi dello 
avaro l'elenco numi 
con la scorta, dei quale atadilire i maceanti, 
como difatti xi praticò nella ruddotta stanza di 
deposito della Corta. 

Non è punto voro cho i quattordici detenuti 
{uon sedici) ninno atati ficcati nella celle cos 
ma essi, previa diligente ispezioni 
vottura dal notto-capo Pasqu 
colonoa acenmpagoati dai cersbi 
nieri più della predella di 


uti: tradotti 


i carabinieri ne 


pro iasiatito 


lema essi ravrisa= 


vano maggiore sicurezza , 


i nummorose traduzioni si | 
trasporti arrivando in tempo | 
bonali | 
Naturalmente edotto si bissima lu pora s0- | 
lidità dello parti iater: 
ma su questo puato, nella pendenza 
opportuno che io mi pro rd sol 
che alla formazione del diego e del relativo 
progetto della vettura Ja Direzione fa mante 
nota estranea. 


giuntizia, si rilevi essere ‘molto 
che nella mente delle pers 


i 


teo smmanettati @ costoditi da mi 
litari bone armati. 


—————————_ 


Frattanto il cano che stava a pie'del. 
l'albero, alzando gli occhi verso ja au 
padrona, prese a raschiare colla zampa 
il troneo. 

— Vengo, Turco, — vengo — ella 
esclamò, e in breve fu di sotto e si av- 
viò col sno fedela compagno lungo il | 
viale e verso 


Mentre entra: 
incontro un giovane pn 
tonno, nel 


, le si fece 
più che von» 
viso abbronzato, con ii ! 


bel naso aquilino, si poteva scorgeri 
una somiglianza di famiglia colla balla 
sigoora. 

— lo ti corcavo, Anva — lo disse 
egli, bacianduls la mano. 

Gii occhi di loi si ponaruna quasi con | 
materna autorità sopra di lui, snentre 
gli chiedov: 

— Che hai, cugino Rodolfo? 

— Devo parlarti di cose relativo alla 
tva possessione — dissegli, conduren- 


dola cortesomente al una panche 
li presso. Poi comine'ò infatti, stando | 
ritto davanti a lei, un lungo e serio di- 
scorso sul miglior modo di prosciuga- 
mento di ua prato paluduso © sulle 
speso che ciò costercbbo, 
Eila s'appoggiava all'indiotro 6 sba- 
ap piano paramlosi la bocca | 
colla mouo. Finalmente , balzando in 
piedi, esclamò : Ù 
— Ma se tu stesso, Rodolfo, m'hai 
dichiarato ch'io non ci cavisco nulla! 


— Eccellenza! — diss' egli in tono 


secoudo si leggo nell'art 
Ci riicolo, | n, 


3 dii, bas 


| cristiani sî trovano in una posizione 


vettura mede- | mi 


briganti, e cho nessuno vorrà certamente im- 
putare alla custodia 0 tanto mono alla dire- 
zione del carcere; ma sono cose dolorose sd è 
meglio ch'io faceia punto, persuaso d'aver detto 
quanto biata per mettere beno in ahiaro i fat 
è quanto mi consigliavano le esigenze. del 
mia posizione di fronte 4 persone che per un 
male inteso spirito di sicilianismo si studiano 
Alla ocenzione di menomare il buon nome del 
carcere affidato allo cure di un direttore conti- 
nontale. 

Ringraziandola sentitamenta ho il beno di 
protestarmi 


Suo dev.mo serritore 
G. Bonavera. 


LE GAMERE RUMENE 


Un dispaccio da Buearest 7 ai giornali 
viennesi annnozia cho Jo Camero ru 
vennero convoente pel 27 corrente. 


L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


Dopo i combattimenti del 5 0 6 sattem- 
bre sostenuti dallo trappo 
presso Doboj e la fuga 
trincoe presso il villaggio di Strjeschovica, 
in cui, accondo la Deutsche Zeitung , gli 
austriaci ebboro 400. ue 
feriti, sitrovarono in 
di 
veri ignudi colle teste tagliate, e parecchi 
mucchi di 0 a 20 teste, in parte sensa 
orecchi 

Il villaggio di Strjosoh 


| ato fn damme dagli austriaci, 


la piccola città, preseota ora 
vita od attività ‘quale si os- 
lo grandi città ‘turche. Ac- 
rrono a frotte da tutto lo parti nisams, re- 
Bosuk, mustehafis ed altri armati. 
\ossuno ai presenta disarmato, neppure il vec 
chio che da anni n 
Dalla matti 
schea uo rumore infernale: è l'assemblea po- 
polare che discute i provvedimenti contro il 
mico. I soldati regolari qui errano per le via 
0za ordine e diseiplina. I fanatici moeulmani 
aizzano la plebe e la eccitano alla guorra I 


MEHEMET ALI PASCIÀ 


Mehomet Ali pasoid, cho fu tentò aesas- 
Sinato 


gl' insorti albanosi, ora di origino 


a Carlo Detroit; nol 1847 cntrò 
al servizio della Turchia ‘e trovò un pro- 
tettoro in Ali pascià. Croato ufficiale nel 
1859, si distinso nolla campagna 
nubio collo stato maggiore di Omer 
iel 1808, promosso gonerale, si distinso 
molto nell'insurrezione di Creta e nel Mon- 
tonogro. Nel 1875 comandò le truppe tarche 
contro gl' insorti ed al prin- 
cipio del 4877 foce la campagna del Mon- 
{ tenegro, vi acquistò il grado di mares: 
(inuschir) od il comando 
presso Schumia, Mohemet Ali pascià 
com'è noto, rappresentante della Tar- 
al Congresso di Berlino, insieme a 
Caratheodori pascià. Dopo il Congresso , 
ritornò a Magdeburgo per visitaro i paroni 
quindi in Turchia duve lo attendova una 
tragica fue. 


PROCESSI POLITICI IN AUSTRIA 


Un telegramma da Lubiana 8 corr., alla 
N. F. Presse annunzia cho il giuri ba ns- 
solto gli studenti di Università, Bennati @ 
Quarantotto , accusati di alto tradin.ato 
per avor affisso manifosti sovveraivi. 


L' Indipendente di Triesto aggiunge che 
ia partenza dei duo studenti iatriani dopo 
l'esito del processo venne fatta loro una 
dimostrazione di simpatia dalia popolazione 
di Lubian 


"= 
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upplichorolo. 

Ella prese a ridere. 

— Ebbene, finisci dunque; avrò pi 
zionza, 

Ei terminò il suo discorso ed ella 
gli steso la mano, dicendogli cordial- 
monto : 

— Tu soi un cossienzios: ammini 
stratore, Rodoifo, na io dovrò cercar 
mone un altro : non posso esiger più a 
lungo da te un tale sacrifizio. 


Uno scuardo appassionato de’ di fui 

occhi accompagnò Ja rispont 

| — Non è unsacrifizio ; tu ben lo sai. 
— Ebbene, è vero, si il so: tu sei 

statu il mio fedelo cavaliere fiav da 


| quando eri ancora un bitaho di dicci 


anni... Fawmi apprestare il miu 
vallo; possiamo recarci subito insiome 
al prato. 


Egli andò, od essa gli tonne distro 
pensusa col guardo, crollando il cap». 

in breve farono entrambi a_ cavallo 

Ii giovano si mudinva di rimonerle 
al fianco ; ma essa gli era sempre vanti 
ld'alcuni passi, spronando il cavallo, 
così cho il morso era bianco di spa 
© il cane a fatica lo teneva dietro a 
grandi salti. I di loi occhi erravano in 
distanza, sulla bruoa landa ove già po- 
savano lo ombre della sara 

Alcuns ore dupo, cila sedova di nu» 
sola, nella propria aianza, alla ava eri. 
vanis, teneido à sè davanti i fogli che 
avo riposti nel dopopranzo; a'suoi piedi, 
sul tappeto, giaceva 7'urco, 


foi» | 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 

11 principe di Hobenlohe, ambasciatore 
di Germania, la lasciato Parigi lunedi mat- 
tina ed ha affidato al consiglioro Stumm, la 
reggenza della Ambasciata. 

— Il granduca Costantino di Russia è 
giunto a Parigi da Biarrite. 

— Il gororno ha negato l'autorizzazione 
di vendita nello stazioni ferroviario dol- 
l'Aigle, annuario imperialista, redatto da 
Paul do Cassagnao, 

— Gli organizzatori del Congresso se- 
cinlinta arrestati farono trasferiti alla pri- 
giono di Maras. Duo donno russo implicate 
in quall'affaro vennero messo in libertà. 

Ia una riunione di deputati della Senna 
fa bissimato il ministero por lo sciogli- 
mento del Congresso socialista, 

SVIZZERA 

Il Journal de Gendve annonzia cho il go- 
verno berneso ha deciso di proporro al 
Gran Consiglio una amnistia generale in 
favoro doi preti dol Jara, destituiti nel 1873. 

— Patoochi cattoliei del Jura chiedono, 
iglio, i beni 
delli corpora= 
gioni cattoliche sicno riconosciate. come 
porsono morali. La petizione fa inviata ad 
‘una Commissione, con parore contrario del 
Consiglio esecutivo. 

— La Gasette de Constance annunzia che 
la famiglia del granduca di Badon o la fa- 
miglia reslo dol Wrtemberg han fatto vi- 
sita all'imporatrico Eagenia, ad Arenomborg. 


INDIE 
L'Onervatore triestino così risssame Je 


togli ultimi gioroali 
otizio sull’arrivo della 

russa a Cabol. Il goverao avrebbe ricoruto lot- 
tero da quella capitale che lo informano essere 
arrivata una ambasciata rossa, somposta di 3 
ufficiali ei accompagnata ds una scorta di co- 
meshi © di uzbeg. Il capo di questa misaione 
ai dico che era il generale Abramof, gorerna- 
toro generale di Semarcand. Essa è arrivata n 
Cabul il 22 luglio o fu ricevuta dall'emir in un 
Durbar aolonno. 


Ti capo della missione consegnò all'emir dua 


in onore degli ospiti russi una graudo rivi 
militare, 


cho i russi di erigoro dogli 
‘atabilimenti nel N. O. dell'Afghanistan alle 
di aprire relazioni commerciali fra la Russia o 
l'Affginaistan, Scrivono para che i rumi, lo 
dando di molto le manifattura di Cabul, nog- 
giuogerano che potrebbero eesera perfezionato 
colle cevperazione di opersi europei, e cha a- 
srebbero aspresso il desiderio di visitare Horat 
# lv parto N. O dall'Afghanietan. La Gazsesia 
di Bombay sembra molto allarmata da que 
0, od opina che 
l'Affgiai 
co po d'arma 


del contiagente 
dolio [udio da Malta per mozzo di 11 vapori di 
trasporto 


erre T_—- 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


L'on. Da Sanetis, miuistro dell'istruzione 
pubblica, è partito per Fircuzo ovo rocasi 
ad assistoro al Congresso degli orionta! 


Questa mattina un rappresentante di una 
dello tanto Società popolari di mutuo soc- 
si è rocato al municipio 

& di costruire uno steccato sotto 

commemorativa alle mura di 
a per il giorno 20 settembre. 
Lo scopo di questo steccato è d' impe- 
dire cho la folla sì procipiti, como feco lo 
scorso anno, sugli oratori o impedisca loro 
di parlare, 

L'altro anno si dovò ricorrero all'espe- 
dionte di montare sui pinoli di una scala 
di legno o di lassù si tirò giù a campano 
doppiu forse perchè mancava la baso ai 
discorsi cho si facevano. Se il municipio ao- 
sorda dunque la costrazione del recinto vi 


Miaminata dalla lampada, la sua 
fronte a cui facevano risalw i nori ca- 
pelli appariva di quasi trasparente can- 
doro, Ella scriveva lentumente 6 di 
tempo in tompo lasciava posaro la ponn 
e guardava davanti a #è come per e 
caro i funtasni d'altri tempi, Ella ri. 
pensava ad una notto di novembre in 
cui itornata al castello sperando 
di rivedero per l'ultima volta suo padra 
di cui una lettera zio le av 
aonunciata la i rammentava 
ancora dello ssioni provalo in 
quella fredda notto di nosevbro. A 
colata nel fondo del legno 0 luita rar 
volta nol suo mantello, ella 
pensiero la magra dgura è il biane 
cap: ibcurvato del padre, mentro pas- 
seggiava su © giù sul tramnoto, reg- 
gendosi al proprio bastone, nella gran 
sala deserta... cavalli muvevano len- 
tamente perchè s'era fatto del tutto 
buio, ma colla non cava w il 
postigliona perchè na segri t senti 
mento ato del- 


TI 


N 
ceva paventaro l'ista 


l'arrivo... sempre, quando chiudeva gli 
occhi, le parera di veder passara da 
sò la di lui figura © riudi 


misto al soffio del vento, il battere mi- 
surato del suo bastone, Quando fu giunta 
al viale degli olmi che conduceva, at- 
traversando il ponte, al cortile de] ca 
stello, ella distinse il buttera dell'oro 
logio della torre, cui ora solita di ca- 

ricar sempro sì barons egli stosso. | 

ispirò a quel suono @ si spinse più 


sarà un palco per gli oratori @ diseor 
loss. pra 


Domenica, 15, sull piazza dell'Indi 
donsa sarà estratta una tombola di L. ! 
‘ospizio dello Ravvedut 


tombola gi 
parecchi mosì a questa parte. 


Iori è morto in Roma monsignor Ce 
Frosperi-Buzi, canonico della basilica 
oriana © chiorico di Camera, 

Era nato in (Roma nell'anno 4800 
ora cugino di S. Santità Leono XIII. 

‘anno celebrato lo esequio 
chiesa di San Lorenzo in Lucina. 


apizio di S. Miohelo ad evitare. qualu: 
censura potosso farsi dalla pubblica 
niono 0 dalla stampa sulla premiazione 
lavori artistici dell’ anno eseguiti d 
alunni, ha divisato di nominare come 
il giuri fra î professori dell'Ospi 
i invitare altri professori eatrane 

i giornalisti affine 
iti al giodizio del 4 
lasciando sd ognuno di faro quelle ci 
vazioni che eredesso opportuno o noce 
rie, per approvaro o modificare il vert 
del giuri. 

Questo provvedimento che da un lati 
più ampio campo alla impa to 
ci sombra, di molto l'autorità al giuri 
cui giudizio non vi dova esser roj 
quando è dato, come è da credersi, da 
sono compotenti o capaci. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 
del di 10 Settambre 1878. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al 
L'altezza della stazione è di 40,m 65; 
Barometro a moziodì = 758,7 
Termometro centigrado 
Massimo = 28,0 — Minimo = 18,5 
media del giorno 
57 — Aesolota = 12,11 
Vento dominante. Vario. 
Nuvoloso con poei 


Pioggia in 24 ore. Poca pioggia. 


ie 
Durante l'Esposizione l'OP/NIONE 

a nei Grandi 
del PRINTEMPS, 70, Bouler 
Haussman, al prezzo di centosimi 20 | 
numero. 


e 
LE CONFERENZE DIDATTICHE 


Roma, L1 sotterabr 
Devesi veramonto nella prima Set 
proseguira l'insegnamonti della fumigi 
E quando questa fosso palestra di vizi 
malo? 
'a poco quasto domando ziatetizz 
obiezioni mosse al comm. Buonazia, ni 
sua conferenza di ieri mattina. L'on. pr 
veditoro ha replicato ai suoi contradit 
@ la sua replica non è so non una sog! 
di ulteriori argomenti alla propria indis 
tibile tosi, che la prima sonola, eio?, di 
etsore un proseguimento a quanto i 
Bino sa ed ba imparato dalla famiglia. 
La natura, per sua legge, nom allidi 
fanciullo allo curo d'uu pedagogo 0 d' 
ssa richiama intorno all’infar 
timonti, le grazi 
: dà al bambino il seno p 
chò oi ai riposi, il di lei sguardo per { 
darlo e le sue tenerezzo por istrairio. 
primo lezioni non dobbono rompero que 
catena d'amore; quando poi nei fanciulli 
sentimento procedo l'intelligenza o la li 
educazione bisogna sia i 
affetto o con. dolcezza. Nello memi 
Byron parmi aver letto cha Napoleom 
dol bambino op: 
dre. Del resto, la maniora d' 
imo dei fanciulli è l'affetto: 
qual sentimonto v'ha, inf.]iibilo como 1 
more materno # Non è molo pis la con 
ona della sua fragilo csistenza che 
Bambino è atsto affidato al'eppassion 
cure della madre, ma anehe. perchè 
messo sulla via morale, dolla quale | 
punto il seno materno 6 la salvaguar 
possente. Quest'amore è il tratto più inde 


in fuori del legno. Un insolito chiari 
le abbagliò gli occhi quando entrara 
nel cortile. Tutta Ja facciata anteri! 
sembrava illuminata. La carrozza pat 
strepitando sulle pietra , il: postiglio 
foce schivccare la frusta così che 
vocchie mura ne ripercossero il suor 
mu niuno comparve. 

Dop» ateuni istanti d'iuutile aspet 
tiva ella, totta tremante, crasi fa 
aprir lo sportello ol ora entrata, 
avea cominciato a salir I° sci 
illuminata da ceri che artevano in ca 
dolabri d'argenta; non ani 
incontro. Le parve 


a uom 
+ senza brdaro, lo pis 
nti di corsa © fuggi all'aperto. Set 
allora un cupo odore d’incenso ed e 
trata nella sala da cui pendevano 


solito glì untichi ritratt. vile alti ce 
roondare un tappato... vuoto allor 
iltando uno sguardo dalla Questra , 
accorse allora di un cupo aplen'ore 


faci che s'allontanava tra il buio del 
noîto alla volta del cimitero... Colta € 
orrore, ell'era tosto fuggita dal funes 


luo.o al quale not era più ritorna 
fu: rchè nell'epoca di cui scriviamo. 
Mu i suoi pensieri procorrerano d'a 


sai Ta sue penna, 


Continua) 


atori © discore 


zza. dell'Indipen- 


ba ottenuto il por 
tombola già da 
brto. 


snsignor Cesaro 
la basilica Li- 
era, 
l'anno 4809, ed 
Leono XII Do- 
quie nella 
Lucina. 


istratrica dell'0- 
ritare. qualunque 
lia putblica opi- 
la premiazione di 
o eseguiti dagli 
minare come al 
ssori dell'Ospizio 
bssori estranei a 
nalisti affine di 
izio del giori 
quello osser- 
Irtune o _noces 
caro il verdetto 


lio da un lato di 
parzialità, toglie, 
orità al giuri sul 
@ esser replica 
credersi, da per= 


IEOROLOt 
bra 4878. 
a 0% 0 al ware 
di 40, 05; 


CHE 


por pioggia e 
0 Tapi al Sa 


DIDATTICHE 
rntzione 


LI sot 
prima Scuola 


perché sia 
salvaguardia 
più Indele= 


lito chiarore 
tando entrarono 


222 pi 


1 suono; 


spetta 
rasi fatta 
ata, ed 

a scala 

n can 
alosi 

{ piano 
cane 
nemo; 
prestò 

Senti 

1 en- 

vano al 

te alti cori 
allora. 
finestra, si 
sjlez‘ora di 
tra il buo della 
Culta da 
funesto 
ritornata 
ano d'as- 


Continua) 


sun _ "r————__m_____——— 


o della nostra natara; comincia nella 
culla, ovo l'infanto sorride alle nenio della 
mamma e lo al ritrova fin sul patibolo. 
Barnave, il colebro rivale di Mirabeau, 
prima di montare sul palco, pianso ripon- 

ndo a sna madre, Nei fanciulli è l'affetto 
cho produco l'asfetto, ed ossi hanno ua tatto 
apeciala per riconoscerlo ; ed i giadizi che 
fanno del maestro o delle persone che li 
attorniano ed i quali 
fu 
nazione. Lo scambio di quest’affaziono è il 
solo mozzo di educarlo , perchè 
intendo lo minaccio: e l'associazione della 
paura ad un suo atto qualsia, lo motto 
nella condizione, non di una creatura da 
educare, ma d'nn animalo da domare, 

Tutti gli abiti umani hauno l'esordio i 
famiglia : l'amore il dispetto , l'obbodionza 
l'indocilità, la carità l'egoismo , Ja compo- 
atezza il disordine, l'economia’ lo sciala- 
equo. Chi è che con pari discernimento 
coltiva od allontana dal fanciullo questo 
innate disposizioni ? La madre. Tutto le 
preliminari conoscenze — questo l'al 
sentito nello passato riunioni — 
dalla sollecitudine, dall'intolletto materno. 
Ora, como è possibilo che la prima scuola 
non abbia ad essere una conseguenze, una 
prosecuzione della famiglia, doi suoi amori, 
dello suo inclinazioni morali, dello sue co- 
gnizioni ? Schoen, nella sua biografia di 
Kant, so ben ricordo, narra come l'illustre 
filosofo attribuisse alla madre i germoeli 
dol bono che sentiva nell'animo suo, E Mi- 
striss Loo nelio suo Memorio su Giorgio 
Couvier, racconta cho il famoso scienziato 
riconosceaso a merito della madro i pro- 
prii studi o lo proprio scoperte. 

La famiglia non è, grazio a Dio, in Ra- 
dia, quello che si è detto che 
Bino — con buona paca all'anima del grando 
Roussezu — diventa un piccolo reprobo 
nelle mani alla mamma, Questo sono osa- 
gerazioni che io non posso seguire, Ci sa- 
ranno nel nostro pacso famigh viziose, 
fomiglio sciagurate ; ma tali cocezioni non 
Launo peso sulia bilancia della natura 0 
sul principio pedagogico. E poi, si tratta 
ogli forse di portaro in iscuola i singoli 
precedenti di ciascuna famiglia 1 Neppuro 
per sogno, Il maestro devo raccogliere in 
ua concetto solo, direi În un tipo quasi 
unico, il patrionio intellettuale © morale 
arrecato in classo e su questo dar seguito 

cultura de’ suoi allievi. Chi ba mai 
detto ce cinque © sei alunni provenionti 
da famiglio scostumate, dovessero caugiare | 
l'indirizzo naturale e logico dolla scuola? 
Ma Jascio questa tema, al quale era fino 
inutilo la mia debole @ disndorna difesa, 
dopo lo opportuno quanto eompatonti ra- 
ioni espresso dal comma. Buonazia a so- 
atezno della sua inespugnabile tesi 

Veugo alla Conferenza pomri liana, Anzi 
c'ero venuto proprio col gradito. presenti 
mento d'uva lazione. del prof. Labrio 
quale invece non ha tenuta conferenz 
dendo il.suo sczuno al prof. 

L'egregio insegnante 
segna uon pochi oggetti geografici esistenti 
neì Museo, Ci ha pariato del metodo del 
belga Aloxy nello di Jui carto ed appa- 
rati; ci ha mostrato alcune tavolo. unghs 
reni, nello quali, coro in quello dell'Alozy 

il sistema delle linee ipsometriche ; 
nua carta dello. Schiapparelli, quello del 
Den 


odi accensato agli errori di sta- 
, cho tanto generalmento commet- 
tousi dagli alanni nell'assegnare 
di popoiszione alle diverso ragioni 
ati inconvenieati rimediano lo carlo sve» 
desi, ove con difleranti quadrati si rappre» 
sostano le superfcio degli altri, paesi. Passa 
adesso a farsi vedero gli atlanti: quello | 
del Sung francese, uso svizzero nel quale 
sono compresi i prinoipli della calcografia; | 
o col dizionario di trascrizione di 
noti geografici, ed un quadro rappresen- | 
tante lo vario combinazioni dello lettere | 
neile lingua straniere; gli atlanti ital 
del De Lucs, dol Malfatti. Mostra 
uu utio metodo geografico 
quelo si aviluppa col mezzo di carto mute 
in un sento pratico e progressivo; lo carte 
muto italiano di Florido Zamponi; lo stu- ! 
dio topografico di Levassaur ed i rilievi 
della provincie, fatu da Hachette. Sì duolo 
che in questi rillori non sia Indicato l'eo- 
cesso proporzionale delle sitezzo suilo di= | 
stanze, il quale talvolta è veramente di ana 
siroporziono straordinaria. Prendo quindi 
in esamo un tellurio tendento alla dimo- 
straziuno del piro annuo terrestre, coi 
giornî 6 le notti; di un lunario russo per 
lo fusi dell: lunn, e di quello italiano, del- ! 
l'iugegaoro Bugnani ; finalmente col globo 
d'iuduzione per la geografia matematica e | 
aposinimento pei calcoli di Iatitudino 0lon- ! 
gituline, egli chiudo la sua illustrazione | 
Questa ‘oliara od ordinata dimostrazione 
credo utilissima, per la quantità e lo scopo 
dei nuovi ritrovati geogratici cho abbiamo 
osserrato. Ne vendo perciò grazie al prof. 
Grampiui, e per questa volta fucclo avata. 


Xi 


re ez: 


USTIME ED ARTISTICHE 


Un telegramma spedito a Milano dall'ar- 
tinta Cosaro Hossi, o annonzio 
della morte della si lia Cavallini 
», valente attrico gha il pubblico ro- 
appleutita pit volte, La aiguora 


Privato è morta a Catanzaro. | 
— Auche al tostro Erstenio di Vicenza, | 
mo annunziemmo; Îl Hequiem di Verdi ) 


clamoroso che sol- 


la quel «nose 


levà dovunque Tr seguito a ciò, la bet 
morit. Prosndocra di quel teatro tolegrafi- 
ca nente annunciava all'illustro maestro il 


so dol suo lavoro, o Verdi le ri 
deva ring-oriandi 
Auslie il signor Andrea Zorzi , amatore | 
ssionatisimo del'arre pontile, 0, più 
otniratore, Idolatra di Verdi, inviava 
al granlo mi un telegramma, nol 
quilo sfegava il suo entusiazio. 


1l maestro Verdi risposo al signor Zorzi | Tera al cir 


col tolegram: 
< Felice v 
« onvasiaemersi d' povero 0 vecchi 


seguento : 
+ ancora tanto giovane, 


ica, 45 
presentezioni al teatro Valle la drammatica 


| le dich 


invugurerà le nuo rap- | nitorero prima a liuotare © sd 1 


compagnia del cav. Luigi Monti, Ecco l'e- 
lenco delle nuovo produzioni che verranno 
rappresentato uel corso della stagio 
Scarabocchio, di Valontine Carrera — Regi 
# Ministro, di Ippolito Tito d'Asto — Puschin, 
di Valentino Carrera — La duchessi d' £0r 
Giovanni Giordano — Le colpe dei padr 
di Ippolito Tito d'Asto — Fourchambauî, 
Emilio Augier — Il poscritto, dello atesso — | tre mariuoli, 
Ta porta in guarta pagina, di E. Najao e A.! Quelle cassette erano state poco. prima ru- 
Hesnequin. | tato nol cortile del magazzino del droghiore 
——_—————___—< | Cappelli Curio, del qual si erano sfondate le 


z porte con una lera di farro. 
NOTIZIE INTERNE € FATTI VARI | "I bravi carsbisiori nos sì itarono al fermo 
at antidoto, ma si potro tosto slo iui de 
7. | tre coaplici, è questa mune giuagevazo a sco- 
Regia marte. — Loggiamo nell | Vie ai ae aa n i aaferino a co; 
talia Militare in data dol 10: TIDAL" Glissppe "asredila ala Cani 
< È giunta iori in 


Pomi. 
scuola mozzi Città di Dal mantello grigio del cavallo e dalla forma 

Vuoto di esusa. — In un uffzio della | 20% ca:r0 di cui si cperò il fermo ai ha motivo 
questura di Napoli fa verificato un vuoto 


a ritenere che costoro siano Spell ch 
di cassa che socondo il l’ungoto ascendo= Sauro la od asmoriazione di malfatiori che com: 
rebbe finora » circa 19 wila lire, 


ero lo scorso inverno @ primavera. diversi 
ingenti furti di petrolio, lardo, salumi , catfà @ 
Il questore intanto prosegue nollo inva- vino, sempre nel sobborgo sopraccentato 
stigazioni, anche con l'intervento del cav. | Si fanno pratiche per la scoperta degli altri 
Astengo, ispettoro presso il ministero dol- | duo compagai degli arrestati. 
l'interno, il quale, trovandosi in Napoli, è | L'Untone pestale. — I giornali sviz- 
stato invitato dallo stesso comu. Amour ad | zeri annuoziano che dal 1° april 1879 in 
assisterlo. dal giorno dell'entrata ja vigor 
Il funzionario malversatore , secondo il tratiato di Parigi, l'Unione po- 
Pungolo, è il delegato L. S.; ma paro cho | stale mondiale abbraccierà ‘uno spazio di 
la responsabilità del fatto ricada puro su | 1,300,000 miglia quadrato, somprendenti 
chi è a capo dell'ufficio nol qualo avvonno | 750 milioni di abitanti. 
fl vuoto. Coll'applicaziono del primo trattato, re- 


Arresto Importante. — Leggiamo 
nel Pungolo di Milano del 10: 

Teri mattina i carabinieri della stazione del 
nobborge di Porta Tenaglia hanno fatto un 
colpo da maestro, Easi sorprosero ed arresta» 
rono un tal P... Angelo nel mentre trasportava 
ai ua carretto vontissi cassetto di petrolio, del 
valoro di lire 300, caricato poce prima da altri 


| 
L'enor, ghotti. — Leggiamo | datto jn Berna il 9 ottobre 874 ed entrato 
nella Gazzetta del Emilia di Bologna del | n vigore col 1° luglio 1875, l'Unione po- 
10 corr. | stalo comprendeva un raggio di 738,000 
L'onor. Mingheiti ha visitato rocente- | SII» quadrato, con 375 milioni d'abitanti. 


mento il Belgio o l' Olanda , doro è stato 
accolto con i maggiori riguardi o con molta 
simpatia. Trovandosi ad Ostenda, ehba l'o- 
nore di essere invitato a pranzo da S, M. 
il ro dei belgi o s'intrattenne amichevol- | 
mento con l'illustro ministro Prire-Orban. 


se conformata.— Leggiamo D' 
nella Putria di Bologna del 10: 


leri la nostra Corte d'Appello confer- 
mava în ogni sua parte la sentenza oma- 
luglio p. p. dal Tribunale corre- 
», colla quale veniva condunnato il 
gerente del giornale /l Cittadino d'Imola 
er diffamazione a danno dell'on. G. Co- SINDACI Ù ” 
er a tre mesi di carcere, liro 100 di | IL SINDACO DI VENEZIA 
multa 0 lire 300 di danni, nonchè alla pub- | Lo damissioni dell'on. conte Giustinian 
blicazione della sentenza 0 spora. | dall'uffisio di sindiro di Venezia wono 
Marite e moglie. — Il Pungolo di state accettata con decreto in data del 
joli dell’14 reca: |-1°8 corrente. 
Vero lo ero 7 a. m. V'upettore di P. 5. | 
della sezione Avvocati è stato informato. che 
alla via Cavono, , uo tal Gabriele Botta | 


del fa Saverio, nogoniante di ostaggi ; î a 
cito mediato un nodo scorso. fato. soa | _ UD dispaccio telegrafico da Cava dei Tir- 


una foro rorpora nd un chiodo conficcato nella | reni ci reca l'infausta notizia che la notte 
parete della nca camera da lotto. scorsa è morto colà improvvisamente il 
Quanto l'iapattore della sozione Avroenta si | consij 
è recsto nul iuogo dell'arvanimento ba raccolto | Talamo. 
joni @ le diseria dei vicini, i quali 
affermavano pabblicamento che il venditoro ni 
era impiccato, 


ATTI UFFICI 
La Gazzetta Ufficiale dell'14 settem- 
contiene: 


Nomine 6 promozioni nell'Ordino dei SS. 
Maurizio © Lazzaro. 


NGPiZIE ULTIME 


Ni 


IL CONSIGLIERE TALAMO 


LA GUERRA IN BOSNIA 
Il Zimes ha per dispaccio da Vienna 8: 


Ma dopo talina osservazioni, egli è co - 
ato che si qualificare | « l-ri © quest'oggi sono giunte impor- 
qualcosa di crimi»' tanti nutizio dal teatro della guerra. 


< ii conto Srapary ziforisca che il 4 
seticubro riusci a sconfiggero iuteramento 
to per gli ‘jusorti ed a respingerli da Doboi » 
poi conficeato nella N g1,;, Il combattimento durò seì cre, © 
tesori Mc che ancho Un), ‘posizioni , furtemento difeso, dovettero 
clio | devara aicuriamente tou ‘ei otro espagiato al panta dlla balonota 

cia uindi uo sui» 11 O le posizioni già occapai 
lee ae farono trovato dusorto, e la strada intera» 
i mento libera 
< 1 forti su!la sponda destra del Sana o 
s pure il villaggio di Klug eod- 
sce dello truppo imperiali. 
forte di questa Jocalità come pure tn ri- 
dotto verso Protovao erano tuttora nella 
mani del nemico. 

< Dalle. più rocenti notirio qui rinovato 
risulta chu. dopo consideruvoli perdito, lo 
troppe imperiali furono costrette ad abban- 
donare le posizioni preso ed a ritirarsi di- 
i allo forzo superiori del nemico. » 


Lo ossersazioni vano queste: il csdaroro nun 
mostrava travci wlcona di atraagolnm 
impiccagione: Il ehiodo e 


anno aumeotato i spetti le inform 
assunte intorzo alla condotta morale di 


lenica, cor 
duro in p 


è naputo che marito e moglie orauo 
continui contrasti. I il povero erbaiuolo se ne 
ora più volte lamentato © vicini, pesto t 
moni di scena violanta «Il figlio Giosuò, pri 
‘nou di rado invelva anch'egli contro il padre, e 
da più riurui aveva addiri*tu:a abbasdi 
famiglia. 

seguito di tutto ciò, 


@ il garzone dol negoziu,. Mamuechiello l'a- 

squalo fa Luigi, d'ani 25, Tutti @ tre «ono atari 

deferiti al potero giudizi zi0, che ha n .bito or- 
sia cndarorica. 

finora nou ci sono elsa nospotti. 

bbiamo tenuto con 

‘Aspattiamo eo si faogia uns luce piena 


1 giornali inglesi hanno da 
corrente: 
< Ta seguito alle formidabili batt 


00° 


turche che occupa 
austrinche, fo 
tro monitors, inviate per sosccinrlo, non 
mincierannio lo luro ope 
# au0 giuoti rinforzi. 
lori alla Corto d'appallo fu trattita la canina ’« Le diflicoltà di comunicazione fra i 
contro qual sottar Fornari ititat‘e e direttore | diversi corpi austriaci continunno tettora, » 
della csi detta Società omancipstrivo degli 
azzacamini. Come è noto. il nostro tribunsle 
corrazicanlo avova crndavnnto il Fornari n tra 
ed alla mula di liro 1000. 
appello, riformond» 
za condotto + due anal di 
dell'am- ca 


au questo tristo nevenimento. 
Process 


n Mino, — Tegpesi no) 


Apertura del Reichstag germanico 


Diamo il testo del discorso del Trono col 
qualo il conte Stolberg, rappresentanto il 
liera dell''imporo, apsrse il nuovo 


rà alla multa di 


pra — li dettor- Reichstag germanici 
to ai dice, ricorre in esssazione, Onorevoli: signi! 

Terremoto. — Il Corriere Mercantile sua Altezza Imparialo e Reale il principe 
annuezia che ieri fa avvertita in Genova er ditorio dell'impero germanico o di Prus: 
una scossa di turremoto in seaso ondula=  1,, si e degunto di autorizzarmi ad aprire, in 
torio. noto dei governi confederati, lo sedute dsl 

dirbezo di Industria! cenerent Reichstsg. Aliorehè veuno chiusa l'ultima 


contro l'agente d Hmponto. — sessiene, lè nazione tudosca si trovava 
1 filatori @ tessitori ja setoni di Ganova, i Yimpren 
quali imono nelle loro fabbriche non meno avevs provocata un attontato di nasa 
di 8000 operai, lsuno presentsto al pro- diretto octtro la persona di S. M. l'impe- 
fetto delta provin indirizzo contro lo ratore, Puchi giorui dopo, 0 con maggiore 
asorbitosti preteso dell'agente dello impo- int usts successo, la mano d'un aver 
o, Îì qual: ha sumeniato la tansa ui red. gi olovò nuovamente contro il capo supremo 
diti dei fabbrioti industriali. 1 firmatari. dell'impero, Lo greziz divina prescrv? bensi 
li’iniirizzo disono che saranno enetretti nicho questa volta la vita dell'imperatore; 
» cbindere i loro stsbiltia» ti se non verrà ma lc gravidferito solerte obbligarono S.ML 


4 astonert; sino nila con 
gino, stacli affari di governo, ed 


vieta qua guarie 


la cur: 3 S. A.1 sl prinipo erudiior 

Al rima. e commee» Quad wobito dope il p outato, È 

to perivdico ebdoreadatio covers, fderali eran vivo che quel 

da dirsi gu blici tutti gh delitto era dovuto »ll'infiuenza n sentimenti 
Ù pi vile issono al commercio ed opsati ed slimentoti fn vanti cirenìi da una 

Che concer agitazione tendente a distruggera l' attuale 


ordinamento politico © soniaie. Essi prosen- 
tarono quindi al Reichstag il progetto di 


usa leggo destinata a mettere uu freno a 


timo del nostro prese. 
Vendetta tenobile — Leggiamo nei 


giornali di Memmiun: questi xforzi pericolosi per Ja societ. Il 
Una str ns notizia è gionta dal samuno di | progetto venne respinto. 
deri, di Mistretta. Alcuni coa- | “Ora, dopo che un uuovo delitto ha fatto 


per infozaro la loro bile contro I» 


‘è più conoreere alla nazione il peri 


Gere ho minaecia l'impero l'iutara so- 

Lain n sot» o10ite, voi, onorevoli signori, da nuov 
che dal omeatso di'questi 38 | 

piane di Dino Siestoni chiamati a sella Jeggiala= 


cendio, è poscia all'arresto dei colpevoli. zione, dov. 


tiderno | 


fiero di Cassazione, comm. Giuseppe | 


jumero di 20,000 wmini, con | È SUrrogal 


leggi ceistenti offrono suficiente facilità per | 
neutralizzare quegli sforzi. 
1 governi foderali non hanno cambiata la 
loro convinzione. Esti sono ora, como prima, 
di opinione che sieno necessari provvedi 
monti straordinari ondo mettero argine 
l'ulterioro propegazione del male tanto ra- 
dicato o prepararo il terreno ad un gra- 
dualo risanamento. Essi sono puro convinti 
cho i mezzi da adottarsi a_ questo scopo 
debbano risparmiare la libertà civilo in go- | 
noralo ed impedirno unicamento l'abuso che 
minaccia, con un'agitaziono pericolosa, di 
scuotere lo basi fondamentali della nostra | 
vita politica e la nostra coltura. Ì 
Vi sarà immedintamonto presentato un 
progotto di leggo ispirato a questi concetti. , 
Ì goverai federali nutrono la fiducia che i 
rappresentanti testà eletti della nazione non | 


enga posto na freno alla propagazione 
dell'infausto movimento, si riusoirà ad ot- 
tonere il ritorno dei traviati n 
Per ordine sovrano in nom 


ee 


DISPACCI ELETTRICI | 
(AGENZIA STEFANI) 


Nuova Orleans, 10. — lori sì ebbero 
qui 87 morti e a Menfis 112. 

Washington, 40. — Assicurasi che 
il segretario pel dipartimento della guori 
abbia detto che le risorse del governo, 
destinate a soccorrere le popolazioni del | 
Sud. sono quasi esaurite 

Vienna, 10. — La 30 
nunzia da Banjuluka in data sol 9 

< Dopo che i! nemo ves K 
fu costretto, il g 18, a et 
doppertutto | le nose forze 
un'altura scoscesa, ovo è situato un ca- 
stello, costrinsero il nemico ad abban- 
donarlo @ lo occuparono. 

< Il nemico si ritirò in disordine da 
tutte lo parti. 

< Le nostre perdito ammontano a 
200 uomini. Gli insorti ne perdettero 
oltre 600, 

< Fra Karenovac e Gracanica tro- | 
vansi 6000 insorti 

< ll disarmo nei dintorni di Nanja 
luka continua. Sanskimost fu occupata 
senza resistenze. 

< Le guarnizioni tarho li Trebignn 
e di Gask» farono imbarcate. » 

Berlino, 40. — Nobiling, il quale 
commise l'attentato contro l'imperatore, 
è morto. 

La consegon della nota greca, che 
domanda la medizione della potenze, è 
attesa I'LL o il 12 corrente 

Ravenna, 11. — La salma del com- | 
di ito Rasponi è giunta alle ore 
10 ila svvignano. Al trasporto funebre 
1 ministro Baccarini, le au- | 
torità civili e militari, moltissime rap- 
preseutanz:: e una folla straordinaria. 

Londra, 14. — Il Morning Post an- 
nunzia cho Midhat pascià è partito per 
Parigi. 

Il Daity Telegraph ha da Vi 

< In seguito ai ritardi frapposti dalla 
Porta per la consegna del territorio al 
Montenegro, forza considerevoli monte- 
negrine sono partite per la front 
con 48 cannoni, dirigendosi a Podgi 
rita ed a Sputz. Le ostilità suno immi. 
nenti. » 

Il Daily Nerws ha da Berlino : 

< L'loghiltorra ricusa di associorsi 
all’azione delle potenze riguardo 
Grecia, quindi non è probabile che le 
altre potenza agiscano senza il concorso 
dell'Inghilterra. » 

Il Times ha da Costantinopoli : 

« Krany pascià, ministro delle finanze, 
da Ruschdi «fendi. » 

i, 10. — Dispaccio uffi- 
ciale. — La Corrispondenza polit 
di Vienna pubblicò un preteso mani! 
sto cho lo Scheik.ul-Istam avrebbo in- 
dirizzato agli albanesi mussulmani, Que: 
ato documento è completamento apo- 


| erifo. 


ULTIMI DISPACCI 


Montechiari , 41. — Sulla pianura 
di Ghedi, ove avrà luogo la rassana 
militare. furono oretti tro padiglioni ; 


quello del centro pei Sovrani, e gli al 
iri dia per gli invitati Ì 

S. M. la Regina @ îl Principe di Na- 
pal deranno a Bagnolo all» ore 
8.30; la rassegon avrà iuogo alle orn 9. | 


I Sovrani partiraono quindi per Bra 


Sîbato lo LL. MM. assisteranno a 
Mantova all'inaugurazione dell’ Esposi- 
ziono, e alla sera ritorneranno a Monza. 


OI 


Nar 


BORSA DI ROMA 
11 settembre 1878 (ore £ pom) 

Lo dirposizioni faruno oggi algcasto afaro- 
revoli per la Rendita, che venne nogoziata da 
80 97 1;2 a 80/95 fine mese, restando offerta n 
80 85. Afferi però sempre Timitatissimi. 

Per poche Azioni della Banca Nazionale fo- 
cani 2053. 

Nulla ia alcuni valuri. 

Perminnimi i cambi 

Fraacia 3 masi 108 #5, 

Td. chegues 100 40. 

Lotdra tro mesi 27 28 

Oro 21 86. 


(Ore 5 132 pom) 
80 90 2.80.93 fino mos. 
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RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. — Neesuin: soria novita ni a sta per 

quenlartizolo. È forti depositi che esiston» da 

por tutto tengono i comprateri ussai circo» 
otti. 


sa i grani tewori 
27 50 a 27 05; a Mila 


miglio, 19» 
20 ; eciiola, 48 ; ravizza 33 a 39; fagiuoli no- 
de 18 1 25; fagiuoli misti, 17; far 
ato, 24; semolino nostrano, 32 50 a 
35; seielivo di Puglia, 40 50; 
tania, 41 a 50 
1 morenti dol Piemont+ continuano poco ani- 
mati ia tutti i generi; i grani mereantili sono 
molto offerti, senza esito, i grani fai sono piut- 
tonto c-ronti ed i prezzi di questi si soston- 
goro 
A Torino nella meli 


buono ed abbondante. 
i vecchi buoni numentarono di quasi due 
lire; la domanda è nvsaì attiva, ed il disponi» 
bile quasi gala invariata con poca 
vendita. Avena forma cua vendita limitate. Si 
fanno i pressi: 

Grano fico qu 


t. L. 29 50 a 91 85 


» et m35 2370 
» meresatile quist. » 27 — 2350 
» sito »2045 2160 

Moliga quiat » 1850 2000 
> etto» 1410 1620 

Riso quint. »35— 3000 
» ci »205 %— 

Sogalo quiut. » 19— 1950 
» ti 1435 1478 

Avena lat. » 1850 19— 


Avena e riso fuori duzio, 
i merenti di Toscara 
tati ed a Firenze si fanno i seguenti protzi: 
Grnui duri esteri, la prima qualità lire 27 00 
V'ottehtro, quelli. di sesonda lire 25/18 1 no- 

duri se di prime. qualità lire 27 47, di 
24 43. 
grani gentili 
prima qualità lino 25 


lire 24.39 a 24 73; i contratta» | 
rano da 22 23 a lire 2: 7Ì por la prima qua- | 
Uità @ da 21 50 a 22 33 [er la noconda. Il mi» 


ato tescano ebbe il pr.zro di liro gi 04. Il 
granotureo fu contrsttai» da liro 12/65 a 13. 
Sal mercato di Napoli la nettimaoa cori 
deolo ma terminò in s ‘asibilo sostogno, però 
solsmnente p.r i grani sontrani , apocialmente 
per la bisnebatie li cui s0 no ebbero discreta 
riohiesto che allaranaroz» i mugoai o. spinsero 
eeri di circa 4 carlini al eantaio dai pressi 
reed da 

1 grani esteri inveca furono calmi strute la 


te la anrtiraaza chiuna anbato : 
Braila fini da D. 4 80 a 4.00 


Inferiori 4 40 a 4 50, id Arimi 
pricho 5 90 a 6, id.  Bianchette 
fine di Puglia A 50 a 6 00, id. noconda qualità 


di Aliizin #3) a 6 403 Grani duri S, 
vanni d'Aeri da D. 0 50 a 6 60, fd. di Puy 


id, esteri du 17 50 a 17 
mo wenza alferi da lire 19 a 19.50 
16/25.a 1775. 

Ja Francia le battituro procedono lentameni 
vd i mercati nodo poco freq 

soltori, La domanda, 


Qunoto alle bello qualità , denso ni 
‘no fermo © sono talvolta in furore 

Sopra 87 iuwrcati grnvari, SÌ seguano rino, + 
5 fectuerza 35 noenuna veriazione, 2 calma, È 
tenleaza sl ribuano 0 15 ribasso. 


Sì quota: grano vecchio da fr. 20/231 1100 
chilogrammi, nuoro da 20 a 3. 

È però bene osservare che i'prezzi di 34 ed 
anche di 39 franchi sono eccezionali, e non si 
riscontrano che nella Beauce, nella Mayen 
nella Sarthe. Il prezzo medio resle è di fran- 
chi 30 50, contro fr. 3I dell'ano scorso. (bea 
toro per grano dell'anno) i 100 chi 

La farino mantongono bone i prezzi. fran- 
chi 64 a 67 i 150 chil, contro 68 a 72 al primo 

eembre 1877. 

i. — La vendemmia è già cominciata 
almeno pre Te uve primaticcie , ed il mero 

‘Sononoere che nord 


yrò che un eerto ostegno manife- 
dol Piomonte, ni diro della 


Gazzetta piemontese lolo non ha piogre- 


dit , come sembrava volesse fara, ma trova 
anche qualele difficoltà per mantenersi. Difatti, 
malgrado la nuova grandinata che colpiva il 24 
luglio alcuai 


saesi del hanno Monferrato , com 

ng lo. procedonti 

fe.0 wolti guasti è che fu certo un nuovo ee= 

citamento ai proprioturi dei vini per maoteverai 

nostsauti noi prezzi, civaospertanto nello ultimo 
ito fatto na si potò oltrepasetare lo lire 40 


‘o cho, per lo meno, se pochi sono i vini 
nello eaatino , pochi 


Cunsusque sia, dobbiamo constatare che sono 
sompro vive Î 


cho arranto luogo alla pro 
atanto lo poco buol 
raccolto. 

pre sul morcato d'Acqui sori 
poi vini da paato, da L. 38 a 42 all'ettol., @ 
por il barbèra da 48 a 52 Nel circondario qu 
tatto lo sorta di vini nono esaurite; in città 
vi sono ancora alcune cantine con delle rim 

te, che si riducono però poche miglis 
di ettolitri. Si prevedono preszi alti nella pros- 


sima vendemmia. stante le poche buone spe 
rauze che si hanno sul raccolto, 
Il vino bianco a Castoggio (Voghera) si può 


dire esmurito. Di viso rosso ci rimane poco. 
por questo i prezzi sono va 
sua conservazione. l vini bu 
dobsi dallo L. 40 alle 48 all 
i quasi tutti esauriti, e quelli di 
10 venduti tutti da lungo tempo. La 
non si mostra per nulla abbondant 
fi raccolto venno diminuito di molto dalla ca» 
scola. Ta alcuna località foco puro gran dan 
0 lo fa ancora la crittogama; ma qui hanno 
torto i proprietari, 0 possogo recitare il mea 
cupa, perchò colui il quale ba solforato 
ratamente s ripetutamente, ha Îa soddisfazione 


grossa da uu gioruo all'altro. L'uva ru 

consoguenzi dello piog- 
benefiche, lo quali caddoro nd interna 
ben opportuni alle osigenza della vito. 


Con tutto ciò, il raccolto sarà 
i da pasto costano dalle li 
40 alle 50 all'ettolitro, I prezzi della 
vodonsi corto li 


rema. Sono tre mesi cho noa hapio: 
vuto è l'inverno fu freddo ed asciutto, poiché 
molte sorgo 
calità caduuo ingiallit dollo viti, Spe 
viamo cho tiuva, altrimaati si larà po 
tivo rino. Prescotamante conta L. 40 

Gli. = Menzioniamo per quest articolo la 
persistenza del sostegno. 

A Porto Maurizio continua tuttora il ronte- 
guo in tutto lo qualità, la 
piuttonto limitato motivo delle perplessità de- 
gli acquirenti, ÎÌ faturo raccolto ni pressata in 
questa pro î 
che n 
chi pagliati ni vonderono da lire 185 a 1 
i fini pagliati da tiro 175 n 180; i mangiabili 
da lire 153 a 105, lo cimo di Javat, da lire 
107 a 109 e i lavati da liro 97 a 09. 

A Diano Marina prevale pure il sostegno 
atanto la tonuità di 


loolive. I prezzi 

di lito 175 a 180 peri n 

i, di liro 105 a 170 par i foi, di li 

100 per i mezzodii © di 95 a 97 per i 
A Livorso gli ol 

4 46 al barilo di 30 chilog. 
A Firenze gl ai vendono a lire 172 

all'ettolitro; i fini dolci di seconda qualità lire 

163 54; i mercantili di teraa qualità ire 158 54 
gli olîi da ardoro difettosi a lire 139 10. 

‘A Napoli di Qallipoli per ottobre fa quotato 

a lire 104 25, è per il 70 n 98 (9, e il° Gioia 

ire 34 42 il fu» 


‘A Bari ni fecero diverai affari al prezzo di 
Mr 190 a 157 al quintale por 1 sopraffni, di 
fil, di lire 131 80 


per i ce F 
A-Mossina i pronti sostenuti da 

a 113 94 ogni 100 chil:grammi, 

gonnain-febbraio deboli a lire 90 22, 


futuri per 


GIACOMO DINA, Dinerror 
Rosma.oo 


Muvauni, carente. 


GIORNALI ESTERI 


FRANCESI E TEDESCHI 


Colore che desideramero abbo- 
nurai sl dirigano all'Ammintstra- 
zione dell'O) 


La Tipografia dell'OPI- 
NIONE, via del Seminario, 
N. 87, essendosi fornita di 
un grande e svariato assor- 
timento di caratteri delle m 
gliori. fonderie, nonchè di 
macchine piccole e grandi, 
può eseguire qualsiasi la- 
voro con sollecitudine e pre- 
cisione, a prezzi discreti. 


Wet 


È 
Ni 
ti: 
I 


NY PIAN: {A Ta pa a in gina Cc imi 34 la linea di 7 puni in terza pagina dopo la firma del gerente Liro uma OD Ceni 
la Le Raso done past = Ti esclusivamente alla Ditta A. MANZONI & C.° in Roma, Via di Pie 
N. 90 — Milano. Via della Sali, N. 14 — Parigi, Rue du Faubourg Saint-Denis, N. 65. 


INSETTICIDA VICAT La migliore è più comoda Macchina Fleltro-Magnelica La Vulnérine 


FERLLA CURA DELLE MALATTIE NERVOSE. 5 
GRANDE SCOPERTA UMANITARIA è quella di Giuseppe Gray e ©.. Industriali a Sheffield (Inghilterra) GUARISCE TUTTE LE FERITE 
ù " È Cost: Lire B9 Cadauna la conigioni la abbraciature, tu, o rota, I ih 


Fabbrica Ruo Saint-Denis, Parigi 


Con questa pesa elettrica dalla più leggiera alla f eStiL 9 "fre i catiro odore. 
î Più forte, «di è o . o volume, quindi può es | "*frosta ln omorragio, neutralizza le punture degli ineot 
Queita cela piro so rete cu eric pe orirata allo ie | O 

mo 0 dagli animali, Urcid- al solo, ecitatto qualsiasi, genzre d' inerti > ° jlissima principalmento in carpogua, ove è difficilo che 
Cei oltre a sporio, tanto può eho in molti casì la neussa elettrica 

anice DI : È Rca elia rtiaronno i ci CT 

Pri reseidi ii quae «farga i n DG NZONI e O, vi © 01, e via del Hurrò, 

angeli. Si vi _ "Numeri 104-505. ‘zione in ogni parte d'Italia, cv: iziotlo ferroviaria, vorso 3 

nto di tale, scelte: imvssa anticipato di veglia postale. Boccatta L. 8 75. 


I e e E i nni ee 
Ng aa ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA DI rea ed dgr 


ea = TREIA dI Pit 10 001, e vit do Ber, 1808888 
o Pioto fn Homo ; è Dioiro rimessa di vaglia postale sì pedinco iù ogui pate Til 
5 stazione ferroviaria 
AN î A CÀ | ERÌ Ì o TIATURA ACQUOSA D'ASSENZIO 
ÎN VAL FURVA — SOPi A BORMIO i è DI GIROLAMO MANTOVANI DI VENEZI? 


ALL'INSEONA DEL REDENTONE 
tia «del'itiustre Chimico cav. 4. PAVESE nel 1879 
sesta pianta pi 3 inattesi nel La rinomanza che si è nequiatata querto prodotto da oltre 


‘io carativo della Fist © niîro malati provi di Petto 3 : graziola c REST tti ln dentato la copdigia di nlouni in 


rioni, rimontazai La magsdor parto a duo e ì ferriagiliona 
Fia fa dani di questo rimedio stai 


gi 
foniori di Chi 
paratori al Mi 


eccezzi ; ano, 
“otto form di GRANULI, di TINTURA e special Pad digestiva La vora Tintura del Mantorani è on sivgolare rimedio ju 
AI PASTIOLIE o di RI i lebolezze ad i bruciori di to.unco, le inappete 
fantemente infallibile ‘affezzioni d'un ordine $ d edicameni deboli JJ ai i ea ‘ppote 
Rattreddori, Brouchi si 
ringiti, Grasiulazioni, Fi corde Vocali, ec. a ti gato 
Oggi il Sitphewm 6 considerato come il Palladio delle Vie du joccet 
respiratorie. È dova 


DERODE & DEFFÈS, Plm*, rue Drouot, 2, Parigi = n 0,017 
Deposito generale per l'Italia : A. MANZONI e O», Milano. 
invio QnaTIS DRLL' 187 : Amenta, la Dipepsia, 
setti ‘nova A jon, Hrazia 
Ponte 


Vsdita fa Rem ll Formazio Siintgi Goro, Marsi | B 5 i RE nasa n eine ‘Î| L'ACQUA DE FLORIDA 


elvaggiani, Beretti, E. Scoli e del DI 
= 1 famosa specialità americana della Casa Laomano a Kemp di Now. 
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